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Gen. B. Gennaro
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La Redazione

Facile, sicuro, veloce...basta un click.
E' proprio cosi?

Continua la nostra intervista al Gen. Vecchione
Comandante delle Unità Speciali della GdF – Roma.
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D. Il Web è diventato
un vero e proprio
commercio: sicuro,
facile, pratico e
veloce. I dati
riportati raccontano
però una triste
realtà. Nel 2014 il
Nucleo speciale
Tutela Mercati ha oscurato 38 siti
internet, il reparto GdF di
Bergamo 17 e Il Nucleo Speciale
Frodi Tecnologiche ha scoperto
una particolare fenomenologia
criminosa finalizzata alla vendita
on line di prodotti falsi. Mi spiega
nei dettagli i rischi ai quali vanno
incontro i consumatori e le
aziende che desiderano utilizzare
il web come forma di commercio
dei loro prodotti. Come si posso
tutelare?

R. Lo shopping “on line” ha conosciuto
nell’ultimo periodo un boom
esponenziale anche nel nostro Paese.
Una recente statistica ha evidenziato
come circa 20 milioni di utenti hanno
effettuato almeno un acquisto
attraverso la rete. Ma internet,

oramai, è anche diventato un canale
privilegiato per la
commercializzazione massiva di
prodotti contraffatti e “piratati”. Se,
da un lato, le prospettive di crescita
delle imprese offerte dall’utilizzo di
piattaforme virtuali sono
straordinarie, poiché possono, in
tempo reale e con costi gestionali
contenutissimi, raggiungere una
platea numerosissima di potenziali
consumatori, altrettanto alto, però, è
il rischio di incappare nei meccanismi
distorti e contorti del mercato
virtuale: sono sempre più frequenti i
casi di furto d’identità o di vetrine che
apparentemente richiamano o
espongono prodotti dei più noti
brand, ma dietro le quali si celano
unicamente venditori senza scrupoli
di merci contraffatte.

Gen. B. Genaro Vecchione
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Dunque, le aziende si espongono a forme di
concorrenza sleale, quando non sono esse
stesse vittime di violazione ai diritti di proprietà
industriale regolarmente tutelati; i consumatori
corrono il serio rischio di comprare
prodotti contraffatti o non sicuri nella
convinzione di fare un buon affare. Il
miglior consiglio che può essere dato
agli internauti è quello di ponderare
bene i propri acquisti, diffidando da
prezzi eccessivamente bassi o da
venditori arrembanti che propongono
ogni tipo di merce. È necessario,
inoltre, verificare anche la correttezza
della lingua utilizzata: la presenza di
errori grossolani e/o grammaticali
può essere un chiaro indice di copie
maldestre delle vetrine virtuali; allo
stesso modo la mancanza di chiare
indicazioni sulle caratteristiche del
prodotto dovrebbe costituire un
ulteriore segnale di allarme.
Infine, attenzione ai pagamenti: carte
di credito e carte prepagate
andrebbero utilizzate solo laddove il
sito possa dare garanzie di
affidabilità, evitando così spiacevoli
sorprese.
Peraltro, in questo contesto, non va
sottaciuto il ruolo dei gestori dei servizi di
vendita e di coloro che mettono a disposizione i
server, i quali spesso sono deresponsabilizzati in
merito ai contenuti e all’utilizzo degli spazi
virtuali concessi.
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L’azione repressiva è tutt’altro che facile.
Restano di difficile e complessa individuazione
gli apparati informatici su cui si appoggiano le
vetrine virtuali, molto spesso ubicati in Paesi

esteri, ovvero sono individuabili
solamente dopo una lunghissima
ricostruzione dell’intero percorso
virtuale. Inoltre, non sempre è
agevole il collegamento tra vetrina
virtuale e luoghi di produzione e
stoccaggio della merce.
Oggi, quindi, l’azione repressiva
del Corpo si traduce
nell’oscuramento dei siti illegali,
ottenuto attraverso il blocco
informatico dell’accesso alle loro
pagine. Ma, ultimamente è stata
adottata una nuova strategia,
andando ad attaccare i siti pirata,
da un lato, per le violazioni al
codice del consumo per la
pubblicità ingannevole e, dall’altro,
sulle fonti di sostentamento,
costringendoli a cambiare domini o
denominazioni e, quindi, facendo
azzerare i feedback su cui si base
la credibilità del negozio virtuale,
ovvero “azzerando” la pubblicità,
spesso inconsapevolmente

abbinata al sito pirata.

Continua nel prossimo numero...

Gen. B. Genaro Vecchione




